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Cliccare sui logo per andare alla pagina web degli amici inserzionisti….. 

Cari  amici Fuoristradisti 

Iniziamo con questo numero il nuovo an-

no…  

Buon Fango e… Sabbia… :) 

Claudio 

sconto su: 

- TUNISIAN TOUR 

- CORSI SCUOLA 2014 



E' disponibile l'APP di fuoristradisti per tenersi sempre 

aggiornati su raduni, viaggi etc... 

per scaricarla : 

http://www.fuoristradisti.it/index_app.html  















Designer di professione con la passione per l’off road, Eleonora 
Dal Prà ha partecipato ad alcuni dei più prestigiosi rallies raid 
del panorama fuoristradistico internazionale come co driver. 

Ecco la storia a trazione integrale di questa vicentina dal cuore 
jeeper… 

 
Testo Sonja Vietto Ramus 
Photo credits Archivio E. Dal Prà  
 
Truck lady con il cuore a stelle e strisce. Di Eleonora Dal Prà, giova-
ne vicentina di Montecchio Maggiore, tutto si può dire tranne che 
non sappia il fatto suo. Designer di professione, questa simpatica e 
solare ragazza sportiva (che fra gli hobbies preferiti ha mountain bi-
ke e sandboarding) non solo è da sempre una grande appassionata 
di due e quattro ruote motrici ma ormai anche una bravissima navi-
gatrice in gare off road.  



Dai corsi 4x4 per affinare le ca-

pacità di guida a quelli per im-

parare tutti i segreti da co dri-

ver, Eleonora di strada 

(rigorosamente a trazione inte-

grale) ne ha fatta davvero molta 

sino ad approdare grazie a grin-

ta e determinazione al rally raid 

per eccellenza, il Dakar.  



“La mia passione per il fuoristrada è nata molto tempo fa: a 18 anni 

già guardavo le 4x4 con curiosità e interesse e anche se in quegli an-

ni non erano di moda come adesso io ne ero assolutamente attratta 

– spiega Eleonora – Ho iniziato a frequentare corsi di guida sicura 

con gli istruttori della Federazione Italiana Fuoristrada  e da quel mo-

mento non sono più scesa 

da un mezzo a trazione in-

tegrale! Ho lavorato in 

eventi e manifestazioni Fif 

partecipando a molti radu-

ni dove ho fatto esperien-

za migliorando le mie ca-

pacità di guida”.   



 Poi il colpo di fulmine, quello per 

casco & tuta ignifuga, che grazie al 

Team Orobica Raid di Bergamo l’ha fatta approdare al mondo delle 

gare rallies raid… “Nel 2011 ho partecipato come co driver alla mia 

prima Dakar in Sud America e anche se la PanDakar con cui gareg-

giavamo è stata costretta a ritirarsi in anticipo per una rottura  

l’emozione è stata davvero unica – racconta entusiasta la giovane vi-

centina – Così ho fatto di tutto per tornare l’anno successivo sce-

gliendo però di cambiare categoria: non più 4x4 ma camion.  



Qualche mese prima avevo avuto la 

possibilità di guidare un truck sulle 

dune…Ovviamente non avevo ancora l’esperienza necessaria per 

mettermi al volante di un mezzo così imponente anche perché il ral-

ly Dakar è da sem-

pre il più difficile al 

mondo con le sue 

mille insidie che 

non vanno certo 

sottovalutate. Ho 

avuto nuovamente 

il ruolo di navigatri-

ce a cui mi sono 

preparata frequen-

tando corsi di navi-

gazione e con un 

allenamento atleti-

co adatto a sop-

portare lo stress di 

una gara che per 

due settimane ti fa 

percorrere sul ca-

mion una media di 

700 km al giorno 

su terreni tutt’altro 

che rilassanti.  

 

Ma è proprio questo il fascino di un’avventura a 

360 gradi che ti porta a sfidare il limite delle tue ca-

pacità fisiche e mentali.  



Fortunatamente l’esperienza sul 

Mercedes Unimog 400 del Team 

Orobica si è conclusa ottimamente e l’emozione che ho provato sul 

podio quando mi hanno consegnato la medaglia non la potrò mai di-

menticare”.  E come darle torto! Se la gara in Sud America è rimasta 

nel cuore della designer vicentina, anche quella all’ultima Italian Baja 

non è stata da meno. Stesso mezzo – Unimog 400 – e stesso equi-

paggio – Orobica Raid.  



D’altronde squadra che vince non si cambia. “Non si tratta solo più di 

partecipare a competizioni motoristiche ma soprattutto di prendere 

parte a vere e proprie avventure con amici – conclude Eleonora – An-

che se a dire il vero a Pordenone ho avuto la possibilità di guidare 

l’Unimog sul greto del Tagliamento perché nel frattempo avevo con-

seguito la patente C.  



Ho ancora moltissimo da impa-

rare e il mio obiettivo principale 

è proprio quello nonostante le 

difficoltà economiche da affron-

tare poiché si tratta di uno sport 

piuttosto dispendioso”. Quando 

non è al lavoro o impegnata in 

qualche gara (da poco è rientra-

ta dalla 24 Hours Rally Raid in 

Grecia dove ha partecipato co-

me navigatrice su un Defender 

130 e dalla Dakar), si diverte, e 

non poco, a fare off road con le 

sue fuoristrada, una Mercedes 

GD 250 e una Wrangler TJ 4.0.  





E quando le chiediamo quale è la 
sua 4x4 preferita, non perde tempo a 
rispondere: “Assolutamente il TJ per 
quel fascino inimitabile con cui tra-
smette voglia di libertà e avventura. 
E’ spartano e senza fronzoli, proprio come me!”.  La Wrangler rosso 
fiammeggiante sarà pure la preferita di Eleonora ma certo è che gli 
occhi color nocciola le si illuminano di più quando parla di camion… 
Off road girl! 



Domenica 24 novembre scorso in quel di Bardineto, paese dell’en-
troterra savonese che dal 1986 ospita le manifestazioni del 4wd 
Promotion,si è tenuto, con notevole successo, il 5° Raduno in fuori-
strada Alta Val Bormida. 

Una giornata caratterizzata da un discreto manto nevoso ovunque 
ed in alcuni punti vicino ai 50 cm., un’organizzazione di una preci-
sione ed un rigore notevole, un Comune lungimirante, sempre 
aperto a iniziative promozionali sul territorio, uno spiegamento no-
tevole di mezzi e personale sul percorso, un ottimo intermezzo ga-
stronomico ed un buon supporto pubblicitario, risultato : una ses-
santina di equipaggi non solo locali, ma anche di buona parte del 
nord-ovest della penisola. 



Notevole la partecipazione di fuori-
stradisti “vintages” genovesi e savo-
nesi, nonché di molti equipaggi  con mezzi veramente ben allestiti . 

Il raduno è stato suddiviso in due parti, inframmezzate dalla pausa 
pranzo che ha messo a dura prova non tanto la capacità quanto la 
velocità di chi ha brillantemente gestito la ristorazione nel locale ri-
storante “ Maria Nella”. 

Come sempre il territorio di Bardineto non ha tradito le aspettative, 
strade per tutti i gusti e di ogni difficoltà, panorami  veramente ec-
cezionali  incorniciati da uno splendido manto nevoso, un road-
book dalla precisione certosina, controllato ripetutamente dallo staff 
nelle settimane antecedenti l’evento. 



All’imbrunire, dopo circa 
una cinquantina di km, vi-
sto che in alcuni punti la 
neve è risultata veramente 
impossibile da “aprire” e si 
è dovuto necessariamente 
variare il percorso ,i parte-
cipanti si radunavano nuo-
vamente all’hotel “Maria 
Nella” per concludere la 
manifestazione e qui  li 
aspettava una simpatica e 
ricchissima premiazione a 
base di  omaggi di stampo 
fuoristradistico  offerti dal 

4wd Promotion, per l’occa-
sione supportato nel note-
vole sforzo economico dalla 
dinamica Euro Four Whee-
ler di Andora, i cui titolari , 
vecchi ed accaniti fuoristra-
disti, erano anche parteci-
panti al raduno con alcuni 
veicoli datati e blasonati. 

Terminava così la quinta 
edizione del Raduno Alta 
Val Bormida con un arrive-
derci alla primavera e ad al-
tre iniziative del 4WD PRO-
MOTION 



Sulle strade della Bulgaria. Una carrellata di immagini, qual-

che frase per descrivere l'emozione, il tutto, senza infamia e 

senza gloria. Poi ai posteri, cioè ai lettori, l'ardua sentenza … 

Un libro di: Adalberto Buzzin 

http://www.youcanprint.it/youcanprint-libreria/

miscellanea/strade-bulgaria-buzzin.html 





Si è tenuto il 19 gen-

naio 2014 il MUD & 

SAND a Tarquinia 

Un raduno organizzato 

dal club romano Master 

Road 4x4 

Molti equipaggi hanno parteci-

pato all’evento dandosi ap-

puntamento per le iscrizioni e 

la partenza presso il Circolo 

Sportivo L. Bonelli di Tarqui-

nia. 

Un percorso a Road Book 

L’itinerario ha attraversato le 

aree fangose delle zone limitrofe al Comune di Tarquinia, costeggian-

do il fiume Marta fino alla sua foce, in riva al mare. 

L’amico TALONS 



Lungo il percorso sono state or-

ganizzate alcune varianti hard 

molto impegnative adatte ai 

fuoristrada ben attrezzati con 

gomme da fango e verricelli… 

Il tempo ha “graziato” i Fuoristradisti 

e, nonostante le piogge dei giorni 

precedenti, seppur con la presenza 

di qualche nuvola, non ha piovuto, 

dando modo a tutti di divertirsi. 



Durante il percorso si sono alternati panorami mozzafiato a fangaie e 

pietraie… 



Nella parte finale i Fuoristradisti si 

sono potuti cimentare anche nella 

guida su sabbia. Un percorso lungo il mare che portava fino al risto-

rante dove ci attendeva un pranzo a base di pesce. Un giusto finale 

per una domenica passata con gli amici del Master Road 4x4. 





Stanchi ma soddisfatti, al ristorante si incontrano gli amici.  

Ringraziamo tutto lo staff del Club ed in particolare al Presidente Yu-

ri.. 

Claudio 

Con l’ amico Luigi  

di elaborare4x4 





Castelvetrano Selinunte (TP) – Domenica 23 Febbraio 2014 

Ottava edizione dell’evento che di fatto tutti gli anni apre puntualmen-
te la stagione dei raduni nella parte più occidentale della Sicilia, in 
Provincia di Trapani. Una manifestazione quest’anno MUD&SAND  
che come oramai da tradizione, oltre al 
divertimento punta a far scoprire il patri-
monio naturalistico e architettonico del-
la rinomata zona attorno a Castelvetra-
no e a Selinunte.  



Il raduno sarà molto panoramico 
con percorso a road book di circa 70 
Km, di media difficoltà e adatto a 4x4 con ridotte e a QUAD/ATV. Pre-
viste fangaie, guadi  e passaggi tecnici curati ad hoc per chi si vuole 
divertire al volante, con l’assistenza del club nei punti più strategici. 
Si richiedono gomme da fango. Colazione e caffè al mattino, pranzo 
al sacco e sosta ristoro lungo il percorso, il tutto offerto dall’organiz-
zazione. L’arrivo è previsto in agriturismo per le premiazioni di rito. La 
manifestazione gode del patrocinio del Comune di Castelvetrano e 
dell’egida dell’Associazione Italiana Cultura e Sport (AICS). 



Possibilità di pernotto a prezzi scontati in Agriturismo convenzionato. 

Per ulteriori informazioni: Paolo Guerra 338/9926898; Nino Filippi 

333/6677056; Giuseppe Basile 339/7918174.  

E-mail: countrylife4x4@gmail.com;  Sito web: 
www.countrylife4x4.it; Facebook alla pagina: Associazione Sporti-
va Dilettantistica Country Life 4x4 Club 
  Il Presidente    Dott. Paolo Guerra 



SUPER RIASSSUNTO PER CHI E' "NUOVO": SIAMO UN MICRO TOUR OPE-
RATOR A GESTIONE FAMILIARE 

SPECIALIZZATO "dmc" IN ISTRIA/CROAZIA/BALCANI E TUNISIA. 
DISPONIAMO DI UNA NOSTRA STRUTTURA 3*** A 10 POSTI LETTO PER LE 
VACANZA E WEEKEND IN 

CROAZIA. E ABBIAMO UN PICCOLO AUTONOLEGGIO DI VEICOLI 4X4. 
  
GESTIAMO GRUPPI DA 2 A 20 PERSONE, PER VIAGGI AVVENTURA, ESCUR-
SIONI, WEEKEND ECC NELLE 

DESTINAZIONI GIA' MENZIONATE, TUTTO REALIZZATO "SU MISURA" E SEM-
PRE CON TANTA PASSIONE 

  
4x4, ENDURO, MTBIKE, NORDIC WALKING, TRAIL RUNNING, VOLI IN MON-

GOLFIERA  



OFF ROAD ARENA 
Oltre 150 mila metri quadrati fra pista da velocità, paddock e area 
a trazione integrale fanno dell’Autodromo Pragiarolo, in provin-
cia di Novara, una delle location motoristiche più apprezzate da-

gli appassionati 
 
Testo Sonja Vietto Ramus  
Photo credits Domenico Guidi e Archivio Sport Club Maggiora 
 
L’emozione scende in pista! E’ lo slogan pubblicitario scelto dallo 
Sport Club Maggiora (nato nel 1956 come Velo Club Maggiora) per 
pubblicizzare quella che si può ben definire l’off road arena del Pie-
monte che da anni richiama sul territorio italiano appassionati da 
tutt’Europa.  



Il Jeepers Meeting e il 4x4 Tribe so-

no solo due dei tanti eventi a quattro 

ruote motrici ospitati sui tracciati dell’Autodromo Pragiarolo che a 

Maggiora, in provincia di Novara, è diventato ambito scenario 4 

Wheel Drive per gli appassionati di questa disciplina motoristica. Per 

le sue caratteristiche 

tecniche, il circuito 

piemontese è fra i più 

apprezzati sia in cam-

po nazionale che in-

ternazionale tanto da 

essere stato protago-

nista nel corso degli 

anni di importanti in-

terventi di ampliamen-

to che lo hanno porta-

to ad essere oggi una delle realtà più richieste per l’organizzazione di 

attività outdoor.  



Da sempre teatro 

dei più prestigiosi 

eventi off road, l’Au-

todromo ospita an-

che prove di Cam-

pionato Italiano di 

Velocità su Terra ol-

tre che l’unica man-

che in Italia valida 

per il Campionato 

Europeo Autocross richiamando ad ogni gara migliaia di appassio-

nati. L’impianto viene inoltre utilizzato per ospitare manifestazioni ri-

creative quali la Festa dello Sport di inizio estate, presentazioni di 

veicoli, test drive di vetture con possibilità di noleggio del circuito e 

raduni fuoristradistici organizzati da club e sodalizi 4WD.  



E proprio questi ultimi sono fiore 

all’occhiello di una struttura sportiva che ricopre una superficie com-

plessiva di oltre 150 mila chilometri quadrati fra pista fuoristrada, da 

velocità e area paddock. Grazie alle sue infrastrutture – fra cui una 

palazzina adibita a direzione gara, sala cronometristi e uffici direzio-

nali, infermeria, ufficio stampa, vip room, area verifiche, bar ristorante 

con cucina, chioschi ristoro lungo il circuito, area parcheggio con la-

vaggio, paddock di 60 mila mq illuminato e attrezzato – l’Autodromo 

è 

stato scelto non a caso come scenario per appuntamenti imperdibili 

dedicati agli offroaders fra cui il Tribe 4x4, importante raduno multi-

marca, e il Jeepers Meeting, evento internazionale interamente riser-

vato a vetture del marchio Jeep. 

 La lunghezza della pista (su terra) è di 920 metri con una larghezza 

che varia fra i 12 e i 14 metri mentre il percorso fuoristrada perma-

nente si snoda per circa 5 km offrendo  a chi si diletta nel praticare 

questo sport ostacoli naturali (twist, pendenze laterali, salite  



impervie, passaggi su roccia e fan-

go…) e difficoltà (medio elevate) per 

tutti i gusti. E se il record di percorrenza è stato quello di Petr Bartos 

in 41”861 nel Settembre del 2002 su proto Ford Cosworth, anche i 

driver dell’off road “duro e puro” non sono certo da meno quando af-

frontano il tracciato 4x4 destreggiandosi in acrobazie al limite dell’im-

possibile. Lo Sport Club Maggiora, scuderia che annovera fra i suoi 

piloti molti campioni italiani di Velocità su Terra degli ultimi anni, si oc-

cupa dell’organizzazione di molte manifestazioni sportive che si svol-

gono al Pragiarolo oltre che noleggiare l’area per test drive, presen-

tazioni motoristiche promo-

zionali, raduni a trazione in-

tegrale e giornate “open day” 

per chi si vuole avvicinare a 

queste discipline.  



Fra i progetti futuri c’è già in pro-
gramma l’ampliamento dell’im-
pianto per la realizzazione di un 
tracciato di rallycross (che diffe-
risce dall’autocross perché alter-
na sfondo su asfalto e su terra) 

che potrà anche essere utilizzato 
dalle case automobilistiche per 
testare le vetture destinate al 
Campionato Mondiale di Rally. 
Per informazioni sull’area e sulle 
iniziative ospitate si può consulta-
re il sito internet 
www.sportclubmaggiora.it oppure 
contattare i numeri  +39 0322 
87346 e +39 348 4163564 
(Riccardo Fasola). Buon diverti-
mento! 



Sono in acciaio inox alta qualità le linee di scarico realizzate ad 

hoc per fuoristrada e Sport Utility dagli esperti francesi della Te-

cinox. Ecco tutto quello che c’è da sapere su questi accessori di 

tendenza che rendono le 4x4 più performanti per prestazioni e 

sound. 

Testo Sonja Vietto Ramus  

Photo Credits Archivio Tecinox  

 



Atelier Tecinox. Dal 1994 i mille me-

tri quadrati dell’ex fabbrica dove un 

tempo ci si dedicava alla tessitura ospitano una delle più prestigiose 

aziende a livello mondiale per la progettazione e costruzione di linee 

di scarico e scambiatori aria-aria destinati al mercato automobilistico. 

Fondata da Casper van Apeldoorn, questa moderna officina a sud 

della Francia si è specializzata in scarichi di alta qualità richiesti non 

solo da appassionati di raid e specialità trialistiche ma anche da chi 

di questa disciplina sportiva ne ha fatto ben oltre che una semplice 

passione. Squadre corse e team ufficiali hanno scelto (e scelgono) di 

equipaggiare 4x4 e Suv con le creazioni in acciaio inox 304L e 316 

con spessore 1,5 mm realizzate dagli esperti Tecinox. Fra le modifi-

che più apportate da chi viaggia e gareggia su fuoristrada e Sport 

Utility c’è infatti la sostituzione della linea di scarico originale con una 

che ne migliora (e non poco!) le performance on & off road.  



Si può scegliere se sostituire 

completamente l’impianto di se-

rie con uno creato su misura per 

la propria 4WD oppure se man-

tenere alcune componenti origi-

nali e affiancarle con altre di fabbricazione francese. E per chi a La-

bastide-Rouairoux (sede dell’azienda) non si reca così spesso, nien-

te paura perché le soluzioni per installare il performante kit Tecinox 

sono infinite. Ci si può recare presso l’officina meccanica di fiducia 

oppure, se dotati delle adeguate conoscenze tecniche, optare per 

un’installazione fai da te grazie anche alle precise istruzioni che ne 

indicano passo passo le fasi di montaggio. Il tutto dopo aver acqui-

stato lo scarico adatto al proprio veicolo a trazione integrale da Totani 

Off Road (www.totani.it), importatore e distributore ufficiale in Italia 

per il famoso marchio d’oltralpe. 



Come nasce una linea di scarico 

Alla fase di progettazione affidata a 

Bernard, tecnico specializzato dell’a-

telier Tecinox che si occupa di ottimiz-

zare al meglio il flusso di gas in base 

a cilindrata e potenza del veicolo su 

cui verrà installato lo scarico, segue la 

realizzazione di un modello prototipo 

poi testato con una serie di 

specifici tour cronometrati su 

un circuito chiuso per valutar-

ne le effettive migliorie ri-

scontrate sul motore. I tecnici 

procedono in seguito ad ap-

portare le eventuali modifiche necessarie effettuando il controllo a 

banco dei vari elementi dell’impianto di scarico per verificarne il gra-

do di maggiore performance che generalmente può aumentare di 

una dozzina di cavalli e venti Newton-metri.  



Quando il prototipo realizzato 

ha raggiunto gli standard qua-

litativi richiesti, si procede alla 

produzione in serie che inizia 

con il taglio dei tubi tramite 

una sega raffreddata ad ac-

qua che ne garantisce linee 

perfette. Successivamente si 

passa alla piegatura dei tubi 

stessi utilizzando un apposito 

macchinario semi numerico;  i 

vari elementi dello scarico so-

no poi assemblati in modo ta-

le da evitare problemi di posa 

sul veicolo, metodo, quest’ul-

timo, tramite il quale fori e 

staffe sono realizzati con la 

massima precisione. Per ren-

dere ancora più resistente lo 

scarico ed eliminarne even-

tuali asperità all’interno, le 

saldature vengono realizzate 

in presenza di gas neutro 

iniettato nei tubi stessi e man-

tenuto a bassa pressione per 

rimuovere presenze d’acqua. 

Dopo aver ripulito i tubi su 

una bobina a grana fine lo 

scarico è pronto per essere 

installato sul veicolo.  



Modelli per tutti i gusti 

Tecnologie avanzate, piegatrici a 

comando numerico, saldature con gas neutro a Tig/Mig, flange in 

acciaio rinforzato e inox alta qualità fanno degli accessori progettati 

e realizzati dalla Tecinox fra i più all’avanguardia per il mercato delle 

4x4. Non c’è che l’imbarazzo della scelta nella “ligne d’échappe-

ment” realizzata dalle 

officine d’oltralpe. Ad 

iniziare da quella spe-

cifica per Toyota: de-

catalizzatore, inter-

medi con silenziatore 

o in versione sportiva 

e uscita laterale per 

Hilux 2.5 e 3.0 D4D 

Vigo (rispettivamente 

a 375, 735, 735 e 979 

euro); intermedio senza silenziatore 

per BJ42 passo corto (394 euro); 

uscita laterale e intermedio con silen-

ziatore per HDJ80 (1.262 euro e 755 

euro); tubi inox per intercooler per 

HDJ100 (124 euro) o ancora uscita 

laterale dopo collettore per motore 

originale HZJ78 (2.490 euro). Per chi 

i tracciati a trazione integrale li per-

corre alla guida di fuoristrada del 

marchio Land Rover, Tecinox propo-

ne accessori altrettanto performanti: 

dal decatalizzatore per Defender 

TD4 90 e 110 (entrambi a 495 euro) 



all’intermedio con silenziatore per 

Defender TD5 (629 euro) sino al 

terminale per TD5 130 (470 euro). 

Numerose anche le opzioni fra cui 

scegliere per equipaggiare mezzi 

Four Wheel Drive di casa Nissan: 

dal decatalizzatore con tubo di 

collegamento e flessibile di 63 

mm per Navara D22 133 cv (a 

595 euro) all’intermedio con silen-

ziatore per Patrol GR 2.8 Y61 pro-

dotto dall’ottobre 1997 al Marzo 

2000 (a 685 euro). Gli appassio-

nati del marchio Mitsubishi po-

tranno scegliere ad esempio di in-

stallare un decatalizzatore (670 

mm) per Pajero 3.2 163 cv (299 

euro) o per un L200 prodotto tra il 

Settembre 2002 e il 2006 (145 euro). E chi invece l’off road si diletta 

ad affrontarlo con un Isuzu DMAX 3.0 pick up ecco il decatalizzatore 

da alloggiare prima del tubo primario della linea di scarico (476 euro) 

o il terminale senza silenziatore per la Duster Dacia 1500 DCI 4x4 in 

vendita a 388 euro. (Tutti i prezzi indicati sono comprensivi di Iva). 

Come a dire…a ognuno la sua marmitta!  





Siglato un importante accordo che mette in stretta comunicazione la 
formazione, la sicurezza e i viaggi-raids. 

Academy4x4, scuola leader nella formazione e sicurezza in ambiente 
off road, specializzata in percorsi formativi per il mercato del lavoro, e 
quindi in percorsi formativi tecnici e nel rispetto della vigente normati-
va in materia di sicurezza e salute in ambiente lavorativa ed Airzoo-
ne, uno dei maggiori tour operator dell’avventura, specializzato in 
viaggi avventura in Europa, in terra d’Africa, in Oriente e Medio 
Oriente hanno siglato un importante accordo di sinergia e collabora-
zione che permette ad entrambe di ampliare ancora di più le propo-
ste e le offerte, coniugando avventura e formazione in un rapporto si-
nergico e propositivo. 

E’ così che nelle proposte Airzoone figureranno anche corsi specifici 
– tenuti da acedmy4x4 – volti sia  alla sicurezza di guida che all’ac-
crescimento del bagaglio tecnico di ciascun partecipante, mentre l’of-
ferta di academy4x4 sarà implementata dei viaggi avventura e delle 
iniziative di Airzoone. 



Per quanto concerne la formazione, 
saranno offerti corsi propedeutici ai 
viaggi Airzoone sia nelle aree scuola presenti al Nord Est (Budoia in 
provincia di Pordenone, Taipana in provincia di Udine, Trento) che al 
Centro Italia (Alanno in provincia di Pescara). 

 

Per quanto riguarda le offerte congiunte è già allo studio un raid molto 
particolare, sulle tracce della storica Transafrica e della Dakar africa-
na…… mentre a breve verranno pubblicate le date degli Experiences 
Fuoristrada in programma sul territorio nazionale. 

 

www.airzoone.com 

www.academy4x4.it 













 
 

 

 
         

 LA NUOVA BIBBIA DEL TUNING: IL CATALOGO SIMONI 

RACING 2014 CAR ACCESSORIES FOR DRIVERS 
 

 

 
Dal 1° gennaio si volta pagina.....si inizierà infatti a sfogliare il nuovo catalogo SIMONI RACING 2014 

ricco di articoli ormai rinomati e di moltissimi prodotti inediti come la Parking Camera, la tromba per 

auto Horn, i Led Sottoporta con logo, il Kit Tuning composto da pedali, cuffia, cappucci valvola e 

pomello tutti nella stessa nuance di colore e di ampliamenti gamma.  Tra i nuovi volanti spiccano il 

Compass nero e rosso, il Glam decisamente elegante e lo sportivissimo Walker. Moltissimi nuovi 

coprivolanti come il Classic, il Chrome, lo Steady, il grintosissimo Drift e l'universale da cucire Carbon 

Look.  Troviamo il nuovo pomello Set con cuciture rosse, l'alettone Evil e la leva freno in gomma 

Rubber, nuovi modelli anche tra i cappucci valvola per pneumatico e di tappeti in gomma universali, 

porta cellulari/I-phone, porta assicurazione (magnetico e in alluminio satinato), sensori di parcheggio  

wireless e non  ma soprattutto novita' tra le luci per fari con le nuove lampade alogene Yellow Style ed i 

Full Led che consentono di sostituire la lampada alogena anabbaglianti con un maxi led della stessa 

potenza ma di colorazione del tutto simile allo xenon 5.500°K. 

Un catalogo interessantissimo ma anche molto facile da sfogliare grazie al nuovo layout e alle nuove 

tabelle applicazioni e all'assenza di immagini o foto che non riguardano direttamente gli articoli proposti 

per evitare ogni tipo di distrazione....  

Sul sito www.simoniracing.com è possibile effettuare il download e sfogliare tutto il catalogo o consultare 

ogni singolo articolo.  

 

MAKE YOUR CHOICE..... 

          

 

simoniracing.com 

Tel 0532 849850  Fax 0532 849818 

Sito ufficiale www.simoniracing.com 

                                         Corso Italia 500 – 44043 Mirabello (FE) 



LAMPADE ALOGENE YELLOW STYLE 

Sarà la vintage-mania, sarà il desiderio di andare controccorrente ma le nuove lam-

padine alogene Yellow Style sono già un must tra i tuner. 

Super brillan� grazie allo speciale tra�amento superficiale del vetro eme�ono una 

bellissima luce gialla chiara sull'asfalto con dei riflessi sulla parabola del faro, o#me 

in caso di nebbia! Sono disponibili con a�acco H7, H8 o H11 e possono con un sem-

plice gesto cambiare il look della vostra auto aumentando la vostra sicurezza grazie 

alla maggiore visibilità! 

MAKE YOUR CHOICE.....           

simoniracing.com 



"Evasioni Rally Raid sarà al Motor Bike Expo il 24/25/26 gennaio a Verona Fiere 

al pad 6 per presentare il TransAntolia 2014 Rally Raid. Ospite per tutte le gior-

nate : Soloenduro.it nella persona del suo direttore Enzo Danesi. Principale 

evento sabato 25 gennaio alle ore 14 al pad 6 : "Il TransAnatolia Rally Raid sa-

luta i suoi amici piloti di ritorno dalla Dakar Sudamericana - Presentazione del 

TransAnatolia 2014 Rally Raid". Meeting con Alessandro Botturi, Paolo Ceci, 

Francesco Catanese, Marino Mutti, Loris Calubini che racconteranno della loro 

esperienza al TransAnatolia 2013 e le ultime imprese alla Dakar Sudamericana 

2014. Parteciperanno Burak Buyukpinar responsabile del TransAnatolia Rally 

Raid e la giornalista storica della Dakar Elisabetta Caracciolo. Seguirà rinfresco 

siete tutti invitati." 







Accessori TerrafirMa e Bearmach per questa Land Rover Defen-

der 90 sapientemente trasformata in una perfetta 4x4 dalla voca-

zione trialistica. Motore, sospensioni e allestimento interno & 

esterno: eccovi tutti (o quasi) i suoi segreti… 

Testo e foto Sonja Vietto Ramus 

“Ramarro”. Di nome e di fatto. Non poteva esserci soprannome più 

azzeccato per questa Land Rover Defender 90 motorizzata 2.5 che 

Vittorio Rava, appassionato fuoristradista e preparatore genovese, 

ha equipaggiato con gli accessori off road delle più prestigiose mar-

che made in UK. Grazie al perfetto mix fra molle Bearmach e ammor-

tizzatori TerrafirMa questo passo corto di casa LR si è dimostrato a 

suo agio anche nei passaggi a trazione integrale più impegnativi rive-

lando eccellenti doti trialistiche. Con pochi ma attenti accorgimenti 

tecnici che ne hanno interessato il motore, il Defender ha migliorato 

le sue già buone performance di serie che assieme alla scelta  



degli pneumatici (7.50 R16) e a 

quella di puntoni rinforzati (+ 3° 

all’anteriore e Johnny Joint al poste-

riore) hanno trasformato questa 4x4 

in una fuoristrada da duri e puri. 

Scattante e grintosa proprio come il 

simpatico sauro dalla livrea verde 

brillante da cui ha preso il nome. “I 

motori sono da sempre una mia 

grande passione – spiega entusiasta 

Vittorio Rava – A 14 anni ho modifi-

cato il mio primo motorino e a 17 ho 

iniziato a viaggiare in moto percor-

rendo le strade più suggestive d’Eu-

ropa e Africa del nord…in tutto oltre 

500 mila km in sella a due ruote! Poi 

sono sbarcato sul pianeta 4x4 com-

prando nel 2004 il mio primo fuori-

strada, un Terrano 2.7 II serie.  



Ma il fascino per l’ovale LR l’ho sem-

pre avuto e così qualche anno più tar-

di ho acquistato quello che è diventato 

il mio inseparabile compagno di viaggi 

a quattro ruote motrici: il Defender 90”. 

A spasso per l’Italia per partecipare a 

raduni e uscite di club, oltre che a 

qualche gara fra cui quella ormai tradi-

zionale sulla spiaggia della 4x4 Fest di 

Carrara (1° di categoria nel 2009), il 

preparatore ligure ha trascorso ore e 

ore in officina per allestire al meglio il 

tre porte del marchio britannico. 

“Collaborando con 

ALB Ricambi 

(specializzata in ac-

cessori e ricambi 

Land Rover ndr) ho 

la possibilità di testa-

re personalmente tut-

to ciò che serve per 

equipaggiare una 

fuoristrada, dagli as-

setti agli alberi di trasmissione sino ai paraurti e alle protezioni sotto-

scocca - conclude Rava – Grazie alle modifiche apportate, il 90 ha 

acquistato una grande mobilità sia nei twist che nei passaggi laterali 

oltre che sui tratti veloci a curve dove questo 2.5 si comporta davve-

ro egregiamente”.  



Unico difetto, se proprio gliene vo-

gliamo trovare uno, la lentezza nei 

trasferimenti su asfalto. Ma d’altronde anche le lucertole preferiscono 

l’off road! Ecco in dettaglio tutto quello che c’è da sapere sulla prepa-

razione di questa 4x4.  

Motore 2.5 da 113 cavalli 

E’ un cuore propulsore da 2.5 cc di cilindrata ad alimentare questo 3 

porte del marchio Land Rover immatricolato nel 1996. Già perfor-

mante nella versione originale, con i suoi 113 cavalli, il motore è sta-

to sottoposto ad alcuni interventi che ne hanno incrementato ulterior-

mente le prestazioni rendendolo ancora più grintoso anche nell’off 

road estremo.  

Il preparatore ha optato innanzitutto per la sostituzione dei tubi in do-

tazione di serie dell’intercooler con altri al silicone più flessibili e resi-

stenti degli originali.  





Per il filtro dell’aria si è scelto di installarne uno della TerrafirMa che 

garantisce un 30% in più di performance rispetto a quello della casa 

costruttrice mentre per migliorare quelle del motore stesso quando si 

è impegnati in off road, fra polvere e acqua, è stato installato uno 

snorkel, sempre del marchio UK by TerrafirMa: fissato con appositi 

supporti al montante lato passeggero, grazie alla sua forma ergono-

mica non fuoriesce dalla sagoma della carrozzeria ed è dotato di rac-

cordo con tubo diretto. Anche lo scarico di questo LR ha subito una 

modifica che ha migliorato non solo le prestazioni ma anche il look del 

Defender stesso che ora si presenta con il silenziatore centrale elimi-

nato e sostituito da un terminale dritto. Il preparatore è inoltre interve-

nuto sull’impianto elettrico installando al posto di quello di serie un al-

ternatore da 123 Ah di derivazione Discovery 300 mentre la batteria 

scelta è una Zenith al gel da 105 Ah, alloggiata nel vano sotto il sedile 

lato guida, con spunto a 1000 Ah. A completare il reparto illuminazio-

ne, retronebbia e retromarcia sono state entrambe sostituite da 2 luci 

a led che garantiscono maggiore visibilità soprattutto nelle manovre in 

notturna. Fra i prossimi interventi di miglioria da effettuare al reparto 

motore, Rava ha già in programma la sostituzione della turbina di se-

rie del 90 con una a geometria variabile.  



Assetto TerrafirMa & Bearmach 

Fiore all’occhiello di questo passo corto del marchio Land Rover è il 

reparto sospensioni che si presenta con assetto + 5 cm a garanzia di 

un’escursione di 97 cm al posteriore e 89 cm all’anteriore. Le molle 

scelte per equipaggiare il 90 sono, sia all’avantreno che al retrotreno, 

delle Bluespring + 5 cm della Bearmach abbinate ad ammortizzatori 

+ 12 cm ad olio con riserva 

a gas (Nitrogen regolabile 

da una pressione di 60 psi a 

200 psi) della TerrafirMa: i 

serbatoi anteriori sono stati 

alloggiati nel vano motore 

del LR mentre quelli poste-

riori trovano spazio al’inter-

no del sottoscocca fissati 

con appositi supporti. Sia 

all’anteriore che al posterio-

re le sospensioni si presen-

tano con staccamolle e tor-

rette mentre le fermamolle 

sono state adotatte solo 

all’avantreno (tutto by Terra-

firMa). I freni a disco sono di 

serie (prossimamente sosti-

tuiti con altri autoventilanti e 

baffati all’ant. e baffati al 

post.) così come quello a mano a tamburo su cui è già prevista la so-

stituzione del disco originale con uno di marca TerrafirMa. Il prepara-

tore è però intervenuto sui tubi dei freni che ora si presentano di lun-

ghezza maggiorata (+ 10 cm) per rispondere adeguatamente all’ele-

vata escursione acquisita dal Defender.  



A completare il reparto sospensioni 

sono gli pneumatici modello All Road 

dell’azienda modenese Barbieri nella misura 7.50 R16 montati su cer-

chi in lega scampanati RVS (commercializzati per Land Rover da ALB 

Ricambi) offset + 10 con sistema antistallonamento beadlock. Sono 

stati inoltre installati dei distanziali in alluminio + 5 cm, sempre della 

TerrafirMa, per allargare la carreggiata di questo Defender. Sugli or-

gani di trasmissio-

ne si è intervenuti 

con l’adozione di 

semiassi e giunti 

omocinetici dell’A-

shcroft (a sostitu-

zione di quelli ori-

ginali del 90), co-

rona e pignone 

con rapporto 4,11 

(della stessa mar-

ca) e albero a 

doppia crociera TerrafirMa montato all’anteriore mentre per il posterio-

re si è deciso di mantenere quello in dotazione di serie. Sia all’anterio-

re che al posteriore del 90 sono stati inoltre adottati blocchi differen-

ziali ARB (anche se si pensa già alla sostituzione con dei Kam per 

sopperire ai problemi di tenuta d’aria sugli oring riscontrati dal prepa-

ratore). Sostituti con altri rinforzati anche i puntoni che sono dei + 3° 

all’anteriore e dei Johnny Joint con articolazione di 30° al posteriore 

così come la barra Panhard che non è più quella in dotazione di serie 

ma una regolabile della TerrafirMa. Anche il reparto sterzante è stato 

sottoposto ad alcune migliorie: nello specifico al posto dell’ammortiz-

zatore originale ne è stato montato uno con molla di ritorno al centro 

così come sono state scelte delle barre di sterzo e di accoppiamento 

per uso gravoso.  



Accessori da off road  

A rendere decisamente aggressivo questo tre porte del marchio auto-

mobilistico britannico è il paraurti rinforzato scelto per equipaggiarne 

l’anteriore in sostituzione del frontbumper di serie abbinato a robusti 

tubolari sottoporta con rock sliders della TerrafirMa. Per le manovre 

d’emergenza non poteva mancare il verricello, un Superwinch da 9,5 

libbre 5,2 hp e velocità 62fpm con cavo sintetico, bocca cavo in allu-

minio e stacca batteria dedicato di provenienza nautica. Ad azionare 

il winch – dotato di blocco autocostruito (con una ruota di vecchi pat-

tini) per il gancio in modo che non possa entrare nella gabbia del ver-

ricello durante il riavvolgimento del cavo - il preparatore ha optato per 

un comando esterno con luce. Sul cofano e sui parafanghi si è scelto 

di posizionare e rivettare delle rifiniture in alluminio mandorlato 

(entrambe della Bearmach), pratiche e antiscivolo nel caso si debba 

salire sull’anteriore del 90. A completare l’equipaggiamento ci sono 

ancora due ganci a V tagliafronde particolarmente utili quando sul 

Defender viene montato il portapacchi con tenda.  



Per il retrotreno, a protezione della 

carrozzeria, sono stati scelti due paraurti angolari in acciaio mentre al 

centro della traversa posteriore è stato fissato un robusto gancio per i 

recuperi. Per rimediare all’allargamento della carreggiata si è infine 

provveduto a montare dei parafanghini + 5 cm della TerrafirMa che 

permettono di effettuare laterali impegnativi senza danneggiare la car-

rozzeria. A garanzia di maggiore illuminazione durante l’off road in not-

turna il preparatore ha optato anche per un faretto da lavoro di prove-

nienza nauti-

ca che trova 

spazio sopra 

il portellone 

posteriore 

sul lato de-

stro della 

carrozzeria.  

Particolare 

attenzione è 

stata dedica-

ta anche al 

sottoscocca 

dove si sono 

installati paradifferenziali anteriore e posteriore (marca Bearmach) e 

paraserbatoio in alluminio  di produzione TerrafirMa. Altrettanto curato 

nei minimi particolari l’allestimento dell’abitacolo interno che all’ante-

riore si presenta con volante a tre razze + mozzo e pedaliera con anti-

scivolo della OMP, gps AvMap, impianto stereo Sony con altoparlanti 

JBL e cb Lafayette. La consolle centrale della TerrafirMa scelta da Ra-

va in sostituzione di quella in dotazione di serie ospita fra l’altro gli in-

terruttori dei blocchi ant. e post. ARB, quello per l’azionamento interno 

del verricello e la strumentazione supplementare per pressione olio e 

turbina.  



Completano l’anteriore l’inclinometro 

e la luce legginote per il navigatore. I sedili – in pelle e di serie così 

come le cinture di sicurezza ad eccezione di quelle del passeggero 

che sono delle 4 punti OMP – sono stati rialzati installando fra le gui-

de scorrevoli e le sedute stesse dei tubolari con spessore 4 cm che 

garantiscono maggiore visibilità nella guida. Modificato dal preparato-

re il cubby box centrale della Bearmach utile per riporvi oggetti di uso 

personale. Il vano bagagli di questo LR ospita una capiente casset-

tiera di fabbricazione artigianale ai cui lati sono stati alloggiati gli alto-

parlanti a 2 vie dell’impianto stereo.  

La parte superiore del gavone contiene attrezzature varie e accessori 

da off road, martinetto idraulico, accetta, kit ripara gomme e kit di pri-

mo soccorso mentre la parte sottostante è stata adibita allo stivaggio 

dell’impianto di aria compressa composto da un Viair modello 40043 

abbinato ad un serbatoio supplementare realizzato con la bombola di 

recupero di un vecchio compressore.  



Per praticità la valvola di uscita 

dell’impianto è stata posizionata fra i 

due sedili anteriori. Sempre nel bagaglio, ai due lati, sono stati allog-

giati due pratici e capienti gavoni in alluminio con spessore 5 mm 

(anch’essi destinati ad accessori e attrezzature). E per migliorare il 

confort di viaggio, per il terzo passeggero si è scelto di installare un 

sedile fronte marcia della Exmoor Trim. Da segnalare infine il pratico 

porta binda di fabbricazione artigianale che permette di avere la Hi-Lift 

sempre a portata di mano così come taglia, pala, strop, grilli e cavo ci-

netico da 12 mila kg.  



Da quel primo raduno a Genova nel 1991, l’Haflinger Club Italia 
ha organizzato decine di eventi a trazione integrale per i suoi so-

ci che oggi sono ben 261. Ecco la storia del sodalizio italiano 
appassionato del cavallino a quattro ruote… 

Testo Sonja Vietto Ramus 
Photo credits Archivio Haflinger Club Italia  
 
La storia a quattro ruote motrici dell’Haflinger Club Italia inizia nel 

Maggio del 1990 quando Massimo Ferraroni, dall’anno prima entu-

siasta proprietario di uno di questi simpatici mezzi da lavoro, decide 

di riunirne gli appassionati in un vero e proprio sodalizio. Assieme ad 

altri 4 amici (di cui Franco Magni, Enrico Podestà e Carlo Grondona 

ancora oggi nel Consiglio Direttivo del club), Ferraroni redige lo statu-

to e da vita a quello che nel 1991 viene registrato all’Ufficio Atti Privati 

e Radio di Genova.  



Da quel giorno quest’avventura mo-

toristica, fra le più importanti del territorio italiano e che in oltre 

vent’anni di attività ha riunito ben 261 soci e 620 Haflinger, di strada 

off road ne ha fatta davvero molta. Dal primo raduno nazionale del 

1991 ospitato sugli splendidi tracciati in provincia di Genova a quello 

di Bormio (con 60 equipaggi partecipanti fra cui alcuni francesi) del 

1998, il sodalizio italiano ha organizzato decine di eventi per i suoi 

soci che alla guida dei loro originalissimi mezzi hanno raggiunto an-

che un record di altezza toccando quota 3150 metri sul livello del ma-

re (nel 2003 a Bardonecchia).  



A Settembre 2013 gli scenari di Co-

mo e del suo lago hanno fatto da 

cornice a quello che è stato il 12° incontro di proprietari di Haflinger 

che ha visto ai nastri di par-

tenza di questa tre giorni 

ben 64 equipaggi  di cui al-

cuni provenienti da Spagna 

e Regno Unito (i primi  

sbarcati a Genova  e arri-

vati in quel di Como dopo 5 

ore di viaggio su strada e i 

secondi dopo ben duemila 

chilometri percorsi tra Fran-

cia e Italia alla guida di un 

Pinzgauer con tanto di Haflinger su carrello!). “L’ultimo appuntamen-

to che a Como ha riunito i nostri soci è stato un grande successo sia 

per il numero di iscritti sia per lo spirito di grande amicizia che da 

sempre caratterizza i nostri raduni – spiega soddisfatto il presidente 

Ferraroni – Gli equipaggi hanno potuto scegliere se affrontare un 

tracciato più impegnativo su una mulattiera piuttosto stretta e ormai 

in disuso lungo la famosa Linea Cadorna della 1^ Guerra Mondiale o 

se divertirsi su una sterrata panoramica a mezza costa sul lago.  



Il sabato non sono mancati 

50 chilometri su tracciati al-

trettanto divertenti a cui do-

menica si è affiancata l’e-

sposizione delle fuoristrada 

nella piazza di Cernobbio 

prima dell’arrampicata off 

road su un percorso in la-

stricato di pietra sino in ci-

ma al monte Bisbino dove 

ad attendere i partecipanti 

sono state fortificazioni in 

galleria e trincee militari. I numeri di questa edizione sono stati dav-

vero da record grazie anche agli incantevoli luoghi che lo hanno  

ospitato!”. Ma quando nasce in Italia l’avventura di queste 4x4 pro-

dotte dalla casa 

automobilistica 

austriaca? Nel 

1960, esatta-

mente un anno 

dopo l’inizio della 

loro costruzione 

in serie a Graz. 

“Il primo mezzo 

importato in Italia 

è stato un Haflin-

ger originaria-

mente destinato 

all’esercito fede-

rale austriaco co-

struito nel 1959 e modificato dalla stessa Steyr-Puch l’anno succes-

sivo in un prototipo destinato al mercato statunitense.  



La modifica più evidente 

riguardava i grandi fari an-

teriori, necessari per le 

leggi americane. Acqui-

stato dalla Fiat, nel 1960 

entra ufficialmente in Ita-

lia. Qualche anno più tar-

di, sono però le Coopera-

tive Agricole di Bolzano a 

importare e vendere sul 

nostro territorio questa 

piccola fuoristrada. D’al-

tronde l’Italia non poteva 

certo sottrarsi all’importa-

zione degli Haflinger visto 

che è anche la nazione 

che gli ha dato il nome!” – 

commenta Ferraroni. Se-

condo le stime della casa 

costruttrice austriaca, gli Haflinger importati in Italia sino al 1974 sono 

stati ben 880: negli anni successivi e sino ad oggi nel territorio italia-

no ne sono entrati altri, provenienti soprattutto dalla vicina Svizzera, 

tanto da far toccare quota mille esemplari di cui 2/3 ancora circolanti 

e oltre 600 iscritti al Registro Storico Italiano del club.  



La passione per queste robuste 

fuoristrada, che prendono il loro 

nome da un cavallo caparbio e 

infaticabile originario dell’Alto 

Adige, si è anche trasformata in 

un interessante libro-raccolta 

con documenti, rassegna stampa 

e immagini (fra cui la storia a fu-

metti degli Haflinger) che Ferraro-

ni, grazie anche alla collaborazio-

ne di iscritti e simpatizzanti, ha 

realizzato sulla storia dei primi 

vent’anni del sodalizio motoristico. 

“Un bel progetto per ricordare il 

club italiano, dedicato a queste originali e divertenti 4x4 Steyr-

Puch, che nel 2010 ha festeggiato vent’anni di attività - conclude – I 

13 soci inizialmente iscritti al Registro Italiano con il passare degli 

anni hanno superato quota 260: un grande successo di cui non 

possiamo che essere orgogliosi se si pensa che si tratta di un grup-

po mono marca!”.  



Per maggiori informazioni sul club e sulle sue attività e per l’iscrizio-
ne a socio si può consultare il sito internet www.haflingerclubitalia.it, 
scrivere all’indirizzo info@haflingerclubitalia.it oppure contattare il 
347.2691029. Buon Haflinger off road! 



Siamo un giovane Club 

emergente formato da fuo-

ristradisti amanti  della na-

tura e delle regole, con un 

debole per il volontariato e 

la beneficenza. Tutte le no-

stre uscite tracciano sen-

tieri e strada tracciate nel 

massimo  rispetto dell'am-

biente. 

Siamo a Velletri nei Castelli Romani e tra di noi ci  definiamo non un 

club ma un gruppo di amici con la stessa malattia "Il  

fuoristrada"  incurabile. 

Il Presidente  Piero Maggiore 



OFFROAD EXPERIENCE  

Dopo l’enorme successo della scorsa edizione, Fiera di Roma ripropone an-

che per il 2014 Offroad Experience, manifestazione dedicata al mondo delle 

qua�ro ruote motrici e ai suoi appassiona�. Dal 12 al 16 Febbraio, Roma di-

venta la capitale del 4x4 con 5 giorni di puro spe�acolo, pilo� famosi e part-

ner del se�ore in un evento unico più completo che mai insieme alla nau�ca 

e agli sport all’aria aperta. Tre e�ari di area esterna, 3 piste con rampe, pi-

scine e buche per sal�, gare, test drive e ba�esimi del fango, il tu�o accom-

pagnato da un ricco programma di musica e feste a trazione integrale. Per 

info: + 39 06 86200792, www.outdoorexperience.it e sa-

les@outdoorexperience.it  

MAROCCO 4X4 TOUR  

Academy4x4 organizza dal 19 al 27 Aprile un viaggio di 9 giorni alla scoperta 

del Marocco che partendo dalla mi�ca Marrakech accompagnerà sino all’oa-

si di Merzouga passando per le spe�acolari gole di Dades e per la catena 

montuosa dell’Atlante con passi a quota 3 mila metri.  Due campi tenda�, 

due bivacchi nel deserto e 4 hotel di categoria superiore per questo raid con 

veicoli fuoristrada a noleggio. Per prenotazioni e informazioni: in-

fo@academy4x4.it  e + 39 342 0686075  

 



SAFARI DELLE RISAIE  

Desar�ca Adventures, in collaborazione con Terre Riflesse, propone a par�re 

dal 30 Marzo un i�nerario off road ada�o a tu# gli equipaggi con fuoristra-

da e Sport U�lity (anche con gommatura standard) nel cuore della Pianura 

Padana, la bassa vercellese. Un modo nuovo e auten�co per scoprire un ter-

ritorio con un ricco patrimonio storico, culturale e enogastronomico. Il tour 

di 1 giorno prevede un percorso di circa 60 km di cui il 60% in off road 

(facile), pranzo in ristorante con menù �pico vercellese e visite a 2 cascine, al 

Principato di Lucedio e al museo etnografico di Coniolo (con guida turis�co-

naturalis�ca al seguito del gruppo). La partenza è prevista per le ore 9.00 da 

Piazzale Roma (di fronte alla stazione di Vercelli) per poi proseguire in dire-

zione Santhià da cui ci si addentrerà sugli sterra� agricoli verso Montonero. 

Da qui si raggiunge Casalrosso con sosta ai bordi di un incrocio di canali irri-

gui per la colazione contadina a base di salame e acciughe. Dopo una decina 

di km di sterrato si arriva a cascina Oschiena per una visita alla moderna la-

vorazione del riso e poi des�nazione Ronsecco per la sosta a cascina Mal-

fa�a. Si prosegue per le più grandi “grange” vercellesi (Darola e Lucedio); so-

sta a Trino per il pranzo a cui seguirà la partenza per le colline del Monferra-

to con tappa a Coniolo, il “paese che visse due volte”. Per chi lo desidera, se 

le condizioni meteo sono favorevoli, possibilità di off road impegna�vo. Quo-

te di partecipazione:  pilota 80,00 Euro; accompagnatore 50,00 Euro. Parten-

ze programmate: 30 Marzo; 6, 13, 20, 25 e 27 Aprile; 1, 4, 11, 18 e 25 Mag-

gio; 1, 8 e 15 Giugno. Per info www.desar�ca.com e info@desar�ca.org  



WILD MAROCCO  

Per gli appassiona� di Africa e off road Desar�ca Adventures organizza dal 

19 Aprile al 3 Maggio (o dal 22 al 30 Aprile per chi viaggia in aereo) il IV° 

Wild Marocco in un susseguirsi di scenari da mille e una no�e fra ci�à impe-

riali, montagne dell’Atlas, distese di sabbia e ksar for�fica�. Per maggiori in-

fo: www.desar�ca.com e info@desar�ca.org  

 

IN BHUTAN CON TENERE’  

Dal 18 al 29 Aprile Ténéré Viaggi organizza un tour off road in Bhutan, nella 

terra del Dragone Tuonante, dove esiste l’unica capitale asia�ca senza se-

mafori, Timphu. Un viaggio per gli aman� della guida che potranno visitare 

questo paese con l’autonomia di un mezzo a propria disposizione oppure a 

bordo di una 4x4 con au�sta per assaporare al meglio le strade tortuose che 

si inerpicano sugli al� passi. Alla scoperta della valle di Phobjika e di Bum-

thang e del Takstang, monastero arroccato a 900 metri dal fondo valle con 

una spe�acolare vista sulle ve�e dell’Himalaya. E sulla strada per il Bhutan 

sosta anche a Kathmandu per conoscere le bellezze della capitale del Nepal. 

Info su www.tenereviaggi.com, info@tenereviaggi.com, + 39 011 9802336 

oppure + 39 340 9405125 



THE FOX RUNNING  

Un amico, un mezzo a 4 ruote (se Sport U�lity o a trazione integrale è anco-

ra meglio!) e il gioco è fa�o. Sono ques� gli ingredien� per diventare prota-

gonis� dell’evento motoris�co dell’anno, “The fox running”, organizzato da 

A.S.D. La�tudini e in programma dal 26 Aprile al 1° Maggio. Due tappe di ol-

tre 2 mila km da affrontare su un tracciato ufficiale disegnato lungo strade 

principali con l’obie#vo di farlo il più breve possibile nelle 50 ore di tempo 

massimo stabilito. In pra�ca “chi l’accorcia la vince”. La partenza è prevista 

sabato 26 Aprile alle ore 16.00 dopo la presentazione delle squadre in gara 

e il pranzo: 50 le ore a disposizione per raggiungere la “tana della vol-

pe” (con giro di boa all’estero) il 28 Aprile fra le 17.00 e le 18.00 a cui segui-

rà la cena. Giorno di riposo o da dedicare al turismo il 29 Aprile e ripartenza 

per il rientro nel pomeriggio del 30 alle ore 18.00. Arrivo in Italia il 1° Mag-

gio fra le 19.00 e le 20.00 con cena, classifiche e consegna dei rimborsi chi-

lometri per gli equipaggi migliori. Il costo di iscrizione ammonta a 450 euro 

a squadra + 150 euro a pilota a cui si devono aggiungere 300 euro per la 

cassa rimborsi (buoni benzina); per squadra interamente femminile la quota 

di iscrizione è di 200 euro (anziché 450). La località che ospiterà la “tana del-

la volpe” sarà comunicata il 1° Marzo mentre la chiusura iscrizioni è prevista 

per il 31 Marzo. Per info: www.thefoxrunning.blogspot.it, ca@o-

ne@email.it oppure + 39 335 6150634 



IN VIAGGIO CON SENTIERI AFRICANI  

Un raid alla scoperta dell’Africa più vera 
a�raverso Egi�o, Sudan, E�opia e oltre! È il tour avventura riservato a fuori-
strada, camion 4x4 e moto che Sen�eri Africani propone per tu# gli appas-
siona� di questo sugges�vo con�nente. Un viaggio impegna�vo per percor-
so, passaggi di fron�ere, logis�ca dei mezzi, cos� e tempi ma sopra�u�o 
un’esperienza unica per gli scenari a�raversa� e gli incontri con le popola-
zioni locali. Il programma di massima prevede la partenza ad Aprile con pri-
ma tappa ad Alessandria d’Egi�o (raggiunta via nave) per poi scendere lun-
go il Nilo e costeggiare il lago Nasser da Abu Simbel sino a Wadi Halfa in Su-
dan. Visita ai si� archeologici dei Faraoni Neri e arrivo a Khartoum dove si la-
sceranno i mezzi per rientrare in Italia via aereo. La seconda tappa del tour 
si svolgerà ad Agosto quando da Khartoum si arriverà ad Addis Abeba, in 
E�opia, per proseguire con la visita della valle dell’Omo, ul�ma vera Africa. 
Per chi deciderà di rientrare in Italia sarà possibile imbarcare i mezzi a Dji-
bou� oppure lasciarli ancora in E�opia da dove si ripar�rà successivamente 
per proseguire con questa Transafrica che accompagnerà sino al Kenya 
cos�egiando il lago Turkana e poi in Tanzania. Per info +39 335 6186118 

(Mario Accorsi), www.sen�eriafricani.org oppure info@azetamodel.it  



IN SPAGNA FRA PIRENEI & DESERTO 

A par�re dal mese di Maggio Viaggi 4x4 propone tour off road in Spagna: 

una vera e propria Transpirenaica con un i�nerario completamente rinnova-

to e denso di fuoristrada rispe�o alle edizione preceden�. Dal Mediterraneo 

all’Atlan�co a�raverso i territori dei Pirenei spagnoli fra parchi, an�chi bor-

ghi rurali e isola� paesini di montagna. E sulla strada del ritorno il deserto di 

Bardenas Reales, un parco naturale dalla bellezza selvaggia dichiarato 

“Riserva della Biosfera dall’Unesco”. Un i�nerario esclusivo per un’avventura 

di oltre mille km con altezze che raggiungono i 2600 metri sul livello del ma-

re. Per maggiori informazioni: www.viaggi4x4.it oppure +39 06 60507246 





si ringrazia il presidente Pippo Furnari e tutto il nuovo 
direttivo di cui Milone Mario Giuseppe sacca del club 
dei lupi 2014 E soprattutto un ringraziamento a tutto il 
corpo forestale per la sua completa collaborazione. 























Il Silverado occupa la posizione più alta nella gamma dei pick-up of-

ferta dalla General Motors. Solo sul mercato messicano, il modello è 

commercializzato come Chevrolet Cheyenne. Il termine "Silverado" 

venne utilizzato per la prima volta dal 1975 al 1999 per un allestimen-

to del Chevrolet C/K e del GMC Suburban. La GMC utilizzò diverse 

denominazioni per chiamare le varie versioni con cui il Sierra fu com-

mercializzato, vale a dire Sierra, High Sierra, Sierra Grande, Sierra 

Classic. La denominazione C/K è stata comunque utilizzata fino al 

1999, sia per il Silverado che per il Sierra; la "C" (o "R" nel 1987) indi-

cava i modelli a trazione posteriore, mentre la "K" (o "V" nel 1987) era 

associata ai modelli a trazione integrale. La denominazione R/V conti-

nuò ad essere utilizzata nel periodo 1988-91 per distinguere i modelli 

basati sulla vecchia piattaforma, che erano ancora in produzione as-

sieme ai modelli C/K basati sul pianale T400.  



Sia la Chevrolet che la GMC smise-

ro di usare la denominazione C/K 

nel 1999. Comunque, la Chevrolet ha continuato ad utilizzare le sigle 

CK e CC nei codici del modello. Lo Chevrolet Silverado ed il GMC 

Sierra sono essen-

zialmente lo stesso 

modello di pick-up. 

Il primo, in un certo 

senso, è la versio-

ne base, mentre il 

secondo è dotato di 

rifiniture più lussuo-

se. Tra un modello 

e l’altro sono pre-

senti delle differen-

ze a livello di alle-

stimento. I primi 

esemplari si distinguono per l’equipaggiamento e per le motorizzazio-

ni, mentre quelli successivi differiscono di poco.  



Questo modello, in particolare, pos-

siamo definirlo unico 

Vi presento hell mud (inferno di fango) il silverado come la vede la jol-

ly roger team4x4 

base di partenza uno chevrolet silverado del 91 motorizzato con un 

5,7 v8 da 345 cv 

le prime e più appariscenti modifiche riguardano la livrea con i colori 

ufficiali del team 

sono stati istallati dei cerchi in lega da 16" di raggio e 12" di canale 

equipaggiati con delle 35"/12,50 r 16 

di certo non poteva mancare un assetto all' altezza del mezzo e difatti 

è stato istallato   un assetto rancho super lift da 10 (l'assetto non è 

ranco ma è pro-comp) 



per i potenziamenti del motore è stato sostituito il filtro aria originale 

con un bmc racing filter ed è stato realizzato un impianto di scarico ad 

hoc dai collettori ed ha il terminale completamente in acciaio donando 

oltre che a prestazioni mozza fiato un sound da vera fuoriserie 

alla fine del trattamento si è passati da un pik up da lavoro ad un mo-

ster da quasi 400 cv 

Maurizio C.V. 



La plurititolata scuderia italiana presenta il nuovo mezzo con un nuovo 

potentissimo motore. I dati sono notevoli: 6200cc 375cv e 64 Kgm di cop-

pia 

La nuova denominazione (L200 6.2) fa subito capire che sotto il cofano ci sia 

qualcosa di importante, e così è, perché il team di Renato Rickler ha riproget-

tato il Mitsubishi L200 partendo da un nuovo motore, si tratta dello Chevrolet 

LS3 con una cilindrata di 6200cc che con la nuova flangia da 35mm imposta 

dalla FIA per la stagione 2014 riesce ad erogare ben 375cv. 

Una scelta obbligata visto che negli ultimi anni nel mondiale a far da padroni 

sono i motori di grossa cilindrata, R TEAM non vuole essere da meno e ha de-

ciso di puntare sull’ affidabile motore a stelle e strisce che viene montato dalla 

Camaro e dalla Corvette.  

Il prototipo ha un telaio tubolare e il nuovo motore ha trovato posto all’interno 

dei tralicci di tubi in una posizione ribassata rispetto al precedente MIVEC del-

la Mitsubishi così da abbassare il baricentro della vettura e renderla ancora più 

equilibrata.  

Dopo i primi test la vettura si dimostrata subito velocissima e la cosa che più 

ha colpito è la grande potenza disponibile fin dai bassi regimi di rotazione del 

motore, grazie alla coppia di 64 Kgm a 4000rpm, ma ad impressionare ancora 

di più è l’ elasticità di questo motore, non importa in quale marcia o a quale re-

gime di giri ci si trovi, basta premere a fondo il pedale del gas per avere una 

risposta immediata e aggressiva e in un attimo si arriva alle luci rosse del di-

splay che chiedono la marcia superiore.  



Il nuovo propulsore riesce a scaricare la 

potenza sulle quattro ruote motrici grazie 

alla presenza degli ormai collaudati differenziali X-TRAC autobloccanti, invece 

per quanto riguarda le cambiate ci si affida al solito performante cambio SA-

DEV sequenziale a 6 rapporti che 

si sposa perfettamente con il nuo-

vo motore. 

 

Grazie a tutte queste componenti il 

Team campione del mondo T2 pro-

va a lanciarsi in una sfida ancora 

più grande, dare battaglia ai mostri 

sacri del mondiale e il mix presen-

tato da RALLIART ha sicuramente 

tutte le carte in regola per centrare 

l’obiettivo. 

 

Per assaggiare il nuovo L200 apri i link sottostanti e allacciati le cinture: 

 

- VIDEO NEW L200 

- SCHEDA TECNICA NEW L200 

Oltre al nuovo L200 R TEAM dispone altri performanti veicoli a disposizione dei 

propri piloti. 

 

- MITSUBISHI PAJERO WRC T1 3800cc benzina 

- MITSUBISHI PAJERO WRC T1 3200cc turbo diesel  

- MITSUBISHI L200 T1 3800cc benzina  

L’appuntamento sarà il campionato 2014, ma R TEAM testerà ulteriormente la 

vettura e organizzerà un Test per tutti piloti interessati.   



Il Team sta ulteriormente migliorando i propri Pajero T2 

 

Parola d’ordine: “VINCERE” 

 

Le basi hanno dimostrato di essere ottime e il mezzo con cui il team 

competerà per la stagione 2014 si chiama ancora PAJERO DID. Il 

fuoristrada della casa dei tre diamanti meticolosamente preparato da 

R TEAM nelle ultime due stagioni ha regalato non poche gioie ai piloti 

che lo hanno portato in gara, conquistando il fantastico score di 9 ga-

re Baja vinte su 10, oltre ad un titolo mondiale di categoria T2 nel 

2012 con l’equipaggio brasiliano Varela-Gugelmin. Nel 2013 invece la 

vittoria è sfumata di un soffio all’ultima gara, con la rincorsa dei piloti 

RALLIART fermata da un banale incidente, che però ha piazzato tre 

equipaggi al 2° 3° e 4° posto del mondiale T2 esaltando ancora una 

volta l’affidabilità delle proprie vetture. 



Per il 2014 gli “uomini 

in rosso” della R TEAM 

stanno ulteriormente migliorando il Pajero che negli anni 

si è distinto per grande affidabilità, ma anche per ottime 

doti di velocità che saranno ottimizzate portando la po-

tenza del motore 3.2 DID a 245cv con ben 583 Nm di 

coppia e migliorando l’assetto grazie alle innovazioni ap-

portate dallo stretto collaboratore ORAM, specialista di 

assetti. 

 

La vettura equipaggiata con due ammortizzatori per ruo-

ta con le nuove migliorie sarà ancora più stabile e velo-

ce, soprattutto nei tratti sconnessi dove il Pajero riesce 

ad esprimersi al meglio ottimizzando la trazione. 

 

La “maniacale” preparazione viene eseguita su tutte le 

vetture prima dell’inizio di ogni stagione, ma anche dopo 

ogni gara in maniera di presentarsi ai nastri di partenza 

con ogni particolare controllato in modo molto accurato.  

 

La forza del Team è sicuramente la grande attenzione 

dedicata a ogni pilota, che ha a sua disposizione profes-

sionalità, strutture all’avanguardia e grande esperienza 

maturata nell’ultimo decennio, che ha portato le vetture 

della scuderia ai vertici mondiali. 

 

Un altro punto di forza di R TEAM è il NOLEGGIO che 

offre a prezzi interessanti un pacchetto ALL-INCLUSIVE.  



4X4 
 

HORIZON SARDEGNA invita gli appassionati del 4x4 al-
la scoperta di una Sardegna Autentica e magica, lungo 
percorsi capaci di rivelare la sua anima più selvag-
gia  ed incontaminata.  Una vera e propria avventura 
durante la quale sarete catturati da colori, profumi, e 
panorami mozzafiato fra mare e montagna. Saranno le 
nostre guide, rigorosamente sarde, a condurvi con pas-
sione lungo sentieri pieni di fascino e sorprese che solo 
questa terra è in grado di regalare. 



Date Tours 4x4 2014:  
 
Dal 27 Febbraio al 4 Marzo: Tour di Carnavale 
Dal 19 al 24 Aprile: Pasqua 
Dal 11 al 16 Maggio 
Dal 25 al 30 Maggio 
Dal 1 al 6 Giugno 

Nuova data: Dal 7 al 15 Giugno: Dalla costa Est alla 
Costa Ovest della Sardegna 
Dal 13 al 18 Luglio 
Dal 10 al 15 Agosto 

Nuova data: Dal 13 al 21 Settemebre: Dalla costa Est 
alla Costa Ovest della Sardegna 
Dal 21 al 26 Settembre 
Dal 26 al 31 Ottobre 
Dal 28 Dicembre 2013 al 2 Gennaio 2015: Tour San Silvestro 
E TUTTO L'ANNO SU RICHIESTA!!! 
 

Anne-Claire Oriou 
Horizon Sardegna s.n.c 
www.horizonsardegna.it 

www.horizonsardegna-mountainbike.com  
Email: info@horizonsardegna.it 
Email: horizonsardegna@tiscali.it 
Tel (+39) 328 299 8314 
 
Skype: horizonsardegna 
Facebook: Horizon Sardegna s.n.c. 
Write about Horizon Sardegna snc on Trip Advisor 




